
 
 
 
 
 
 
 
 
COMUNICATO STAMPA 
 

 
SAVE S.p.A. -  Approvazione Relazione Finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2017.  
 

• Fatturato consolidato: 91,6 milioni di Euro (+6,5% rispetto al 1^ Semestre 2016) 

• EBITDA: 40,8 milioni di Euro (+11,5% rispetto al 1^ Semestre  2016)  

• EBIT: 26,4 milioni di Euro (+4,5% rispetto al 1^ Semestre  2016) 

• Risultato netto di Gruppo: 17,7 milioni (+12,9% rispetto al 1^ Semestre  2016)  

• Passeggeri: +8,9% il traffico del Sistema Venezia-Treviso  

 
Cooptazione di due nuovi Amministratori della Società, con efficacia differita al closing della 
prospettata operazione di riassetto dell’azionariato di SAVE con i fondi infrastrutturali europei gestiti 
da Deutsche Asset Management e InfraVia Capital Partners. 
 
La prof.ssa Paola Tagliavini nominata nuovo Lead Independent Director, nonché Presidente del 
Comitato Controllo e Rischi e l’avv. Francesco De Lorenzi nominato componente del Comitato 
Controllo e Rischi. 
 
Approvato il progetto di fusione per incorporazione della società controllata Archimede 1 S.p.A. in 
SAVE S.p.A.. 
 
 

Il Consiglio di Amministrazione di SAVE S.p.A. - azienda quotata al Mercato Telematico Azionario di Borsa 

Italiana che opera principalmente nel settore degli aeroporti - si è riunito oggi e ha approvato la Relazione 

Finanziaria semestrale consolidata al 30 giugno 2017.  

 

I risultati del Gruppo 

 

Il valore dei ricavi del semestre si è attestato su di un importo di Euro 91,6 milioni, in crescita del 6,5% 

rispetto ai valori del primo semestre 2016.  

 
I fenomeni di maggiore rilievo, che hanno inciso sulla voce in esame, sono rappresentati da: 

• crescita dei ricavi aeronautici pari a circa 3,5 milioni di Euro (+5,9%) per effetto sostanzialmente 
dell’incremento del traffico passeggeri a sistema pari a un +8,9% calmierato da maggiori promotraffico 
determinati in funzione del maggior traffico generato da alcuni vettori. La voce handling registra un 
aumento in funzione del traffico di aviazione generale (+28,9%) cresciuto per effetto della Biennale Arte 
di Venezia; stabili i ricavi derivanti dall’attività di deposito e movimentazione merci; 

• crescita dei ricavi non aeronautici pari a circa 2,1 milioni di Euro (+9,8%) sovraperformando il traffico 
trainati dal buon andamento in particolare dei ricavi di parcheggi (+15,8%), dei ricavi commerciali 
(+5,7%) e dei ricavi da pubblicità (+26,5%) che comincia a beneficiare dei maggiori spazi disponibili 
grazie al completamento dei nuovi investimenti; 

• stabile la voce altri ricavi. 
  
Il risultato operativo lordo (EBITDA) è pari a 40,8 milioni di Euro, in crescita del 11,5% rispetto al primo 
semestre 2016. L’incremento del risultato, che aumenta di circa due punti percentuali il margine lordo 
rispetto al primo semestre 2016, è conseguenza dell’aumento dei ricavi a fronte di costi operativi che 
aumentano di 1,4 milioni di Euro (+2,8%), principalmente determinati dall’aumento del costo del lavoro (+1,3 
milioni) legato al rafforzamento della struttura operativa del Gruppo. Sul lato dei costi operativi si nota un 
risparmio di circa 1,2 milioni in termini di promotraffico sostanzialmente assorbiti da maggiori costi per 
manutenzioni e pulizie, determinati quest’ultimi dai maggiori spazi e dalla volontà aziendale di migliorare lo 
standard qualitativo dei nostri aeroporti.  
 



Il risultato operativo (EBIT) è pari a 26,4 milioni di Euro rispetto ai 25,3 milioni di Euro del primo semestre 
2016 (+4,5%). L’aumento del Risultato operativo lordo è stato parzialmente assorbito dall’aumento degli 
ammortamenti e degli accantonamenti per circa Euro 3 milioni, effettuati nel semestre a fronte delle nuove 
immobilizzazioni entrate in esercizio in particolare nel secondo semestre 2016. 

 

La gestione finanziaria riporta un saldo negativo pari a 1,6 milioni di Euro in miglioramento rispetto al saldo 

sempre negativo di circa 2,0 milioni di Euro del primo semestre 2016. Il risultato è sostanzialmente 

determinato dal miglioramento del contributo portato dalle società collegate il cui risultato passa da -0,1 

milioni di Euro a +0,3 milioni grazie in particolare ai risultati di Airest Retail e Aeroporto Valerio Catullo di 

Verona Villafranca entrambi in crescita rispetto al primo semestre 2016. 

 

Il risultato ante imposte risulta quindi pari a circa 24,9 milioni di Euro rispetto ai 23,3 milioni di Euro del 

primo semestre 2016 (+6,6%). 

 

Il risultato netto di competenza del Gruppo è pari a 17,7 milioni di Euro, rispetto ai circa 15,7 milioni di Euro 

dei primi sei mesi del 2016.   

 

La posizione finanziaria netta è passata da una situazione debitoria registrata al 31 dicembre 2016 pari ad 

Euro 238,2 milioni, ad una situazione, sempre negativa, al 30 giugno 2017, pari ad Euro 247,2 milioni (Euro 

232,9 milioni al 30 giugno 2016).  

In aggiunta allo stagionale assorbimento di cassa, si segnalano nel periodo i flussi finanziari relativi agli 

investimenti, per circa 36 milioni di euro, realizzati principalmente nell’aeroporto Marco Polo di Venezia, 

all’acquisto delle quote di minoranza della controllata Archimede 1 per Euro 19,8 milioni e il flusso in entrata, 

per Euro 65,6 milioni, generato dalla cessione, avvenuta nel gennaio 2017, del 40% di Centostazioni. 

 

 
Andamento dei mercati di riferimento  
 

Il Traffico nel Sistema aeroportuale Venezia-Treviso 
 
Il Sistema Aeroportuale di Venezia ha movimentato oltre 6 milioni di passeggeri nel primo semestre 2017, in 
incremento del 8,9% rispetto all’anno precedente, per oltre 53 mila movimenti (+4,1% rispetto al 2016). 
 
Aeroporto di Venezia 

I passeggeri dello scalo di Venezia sono stati oltre 4,6 milioni nel primo semestre 2017, in incremento del 
6,8% rispetto allo stesso periodo del 2016, per quasi 43 mila movimenti (+2,8% sull’anno precedente). 

Il traffico su destinazioni internazionali ha evidenziato un incremento del 8,1% nei primi sei mesi dell’anno, a 
fronte di un calo del 1,5% dei passeggeri su scali domestici. 
La componente internazionale rappresenta l’87% del traffico complessivo (in base ai dati Assaeroporti la 
media nazionale è stata del 64% nel periodo gennaio-giugno). In particolare i passeggeri su destinazioni 
extra-Schengen hanno registrato un incremento del 9% sul 2016, con quasi 1,5 milioni di passeggeri nel 
primo semestre dell’anno e una quota di mercato del 32% sul traffico totale. 

Il 26% degli utenti dello scalo in partenza da Venezia ha proseguito il viaggio via scalo intermedio per 
destinazioni finali nel mondo nel primo semestre 2017. Primo scalo intermedio è Francoforte, seguito da 
Roma FCO e Parigi CDG. 
I passeggeri sulle destinazioni lungo raggio nordamericane e asiatiche sono stati oltre 350 mila nei primi sei 
mesi dell’anno, in linea con l’anno precedente Il traffico medio raggio ha registrato un andamento positivo del 
6%, con quasi 75mila passeggeri trasportati dai vettori operativi sulle rotte dirette tra Venezia e Israele, 
Marocco e Tunisia. 

Il traffico passeggeri di aviazione generale di Venezia ha registrato un incremento del 28,9% nel primo 
semestre 2017: l’andamento positivo è legato principalmente allo svolgimento della Biennale Arte di 
Venezia. 
 
Aeroporto di Treviso 

Lo scalo di Treviso ha movimentato oltre 1,4 milioni di passeggeri nel primo semestre 2017, in incremento 
del 16,3% rispetto allo stesso periodo del 2016 (per oltre 10 mila movimenti, +10% sull’anno precedente). 

Lo scalo rappresenta il 24% del traffico complessivo del Sistema. 

Ryanair ha trasportato oltre 1,2 milioni di passeggeri nel primo semestre, con un incremento del 15% sul 
2016 e una quota di mercato dell’86% sul traffico complessivo dello scalo. Crescono in particolare il mercato 
domestico (+12%, anche grazie alla nuova operatività su Napoli) e il mercato tedesco. 

In incremento del 20% anche il traffico di Wizzair, grazie all’andamento dei flussi per la Romania e per la 
Moldavia. 



 
Aeroporto di Verona 
 

L’aeroporto di Verona ha chiuso il primo semestre 2017 con un incremento del 12,5% rispetto all’anno 
precedente, per oltre 1,35 milioni di passeggeri trasportati. I movimenti sono stati quasi 14 mila, +4,9% sul 
2016. 

Il traffico domestico, che ha una quota di mercato del 32% sul totale, ha registrato un incremento del 10% 
rispetto al 2016, grazie ai nuovi voli di Volotea e di Ryanair operativi sullo scalo veronese. Andamento in 
crescita del +23% per i passeggeri su destinazioni internazionali: l’incremento del traffico è stato favorito 
anche dalle nuove rotte su Amburgo, Berlino e Norimberga, che hanno contribuito al trend positivo del +32% 
del mercato tedesco. La crescita è supportata anche dal segmento leisure, con risultati positivi per le 
destinazioni lungo raggio outgoing, in particolare Egitto e Cuba, a cui si aggiungono i nuovi collegamenti 
Neos per Jamaica e Maldive. 
 
Aeroporto di Brescia 

I dati cargo dell’aeroporto di Brescia relativi al primo semestre 2017 evidenziano un andamento positivo del 
+29,5%, per oltre 15 mila tonnellate di merce/posta movimentate sullo scalo. 

Il cargo via aerea, con quasi 4 mila tonnellate di merce movimentata, ha evidenziato un aumento di oltre 5 
volte rispetto ai volumi del 2016. Il trend è legato all’inizio delle attività di SW Italia e Silk Way West Airlines, 
facenti parte del gruppo Silk Way dell’Azerbaijian, che opera due voli settimanali tra Brescia e Hong Kong 
(via Baku) dal mese di marzo 2017. 
 
Aeroporto di Charleroi 
 

I passeggeri transitati all’aeroporto di Charleroi nel corso del primo semestre del 2017, sono stati circa 3,6 
milioni in aumento del 3% rispetto al pari periodo dell’anno precedente.  

Il principale vettore operativo dello scalo è Ryanair con una market share dell’80% trasportando oltre 2,8 
milioni di passeggeri. L’operatività di Ryanair al 30 giugno 2017 è composta da 79 destinazioni regolari. 
Ryanair ha annunciato che a partire dal prossimo ottobre 2017 integrerà l’attuale offerta con due voli 
settimanali per Eilat (Israele). 

 

“I dati di bilancio del Gruppo SAVE continuano a riportare valori in crescita, risultato di una gestione 
coordinata che valorizza le potenzialità dei singoli scali compresi nel Polo aeroportuale del Nord Est”. – ha 
dichiarato Enrico Marchi, Presidente di SAVE – “Nel primo semestre dell’anno, gli aeroporti di Venezia, 
Treviso e Verona hanno registrato complessivamente 7,4 milioni di passeggeri, in aumento del 10% rispetto 
allo stesso semestre dell’anno precedente, mentre i flussi di merci all’aeroporto di Brescia sono cresciuti del 
29,5%”.  

“In particolare” -  ha proseguito Marchi – “l’attuale stagione estiva si contraddistingue per un consistente 
aumento del coefficiente di riempimento degli aeromobili a Venezia, Treviso e Verona, nonché per una 
nuova crescita del mercato nordamericano dopo due anni di stallo e per una forte ripresa del mercato russo”. 

“Il Marco Polo di Venezia” – ha concluso Marchi- “registra picchi giornalieri di traffico di oltre 40.000 
passeggeri, la cui gestione beneficia delle nuove infrastrutture realizzate da SAVE, in particolare della nuova 
darsena con il moving walkway e del primo ampliamento del terminal passeggeri inaugurato lo scorso 
giugno”.  

 

 
Altre Delibere 

A. Cooptazioni  

Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto alla cooptazione del dott. Athanasios Zoulovits e del dott. 
Walter Manara ai sensi dello statuto e dell’art. 2386 cod. civ., nominando gli stessi quali nuovi Amministratori 
non esecutivi e non indipendenti della società in sostituzione dei Consiglieri dimissionari dott. Massimo Colli 
e avv. Sandro Trevisanato, con efficacia differita a decorrere alla data di esecuzione (c.d. closing) della 
prospettata operazione di riassetto dell’azionariato di SAVE con i fondi infrastrutturali europei gestiti da 
Deutsche Asset Management e InfraVia Capital Partners, tra l’altro, annunciata al mercato in data 2 aprile 
2017 sul sito www.finint.com.  e oggetto di comunicazione ai sensi dell’art. 122 D.Lgs. 58/1998 .  

I curricula vitae del dott. Zoulovits e del dott. Manara sono disponibili sul sito internet della società, 
www.grupposave.it.  

 



L’avv. Trevisanato ricopriva la carica di Lead Independent Director e di Presidente del Comitato Controllo e 
Rischi.  Poste le sue dimissioni, il Consiglio ha altresì provveduto a nominare in sua sostituzione la prof.ssa 
Paola Tagliavini quale nuovo Lead Independent Director, in ottemperanza alle raccomandazioni contenute 
nel Codice di Autodisciplina delle società quotate, nonché Presidente del Comitato Controllo e Rischi.  

L’Avv. Francesco De Lorenzi è stato inoltre nominato componente del Comitato Controllo e Rischi. 

B. Approvazione progetto di fusione  

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il progetto di fusione per incorporazione della società 
controllata Archimede 1 S.p.A. in SAVE S.p.A.. 

 

 

Presentazione alla comunità finanziaria 

La presentazione alla comunità finanziaria dei risultati del primo semestre 2017 avverrà mercoledì 2 agosto 
2017 alle ore 9,30 in audioconferenza.  

 

 

******** 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Giovanni Curtolo, dichiara ai sensi del 

comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente 

comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 

******** 

 

 

Il presente comunicato stampa è anche disponibile sul sito internet www.grupposave.it nella sezione 

Investor Relations. 

 

In allegato: Prospetti contabili 1 

 

 

 

 

Contact: Barabino & Partners                 

Ferdinando De Bellis 

Tel. 02/72.02.35.35 

SAVE S.p.A. 

Federica Bonanome 

Servizio Relazioni Esterne e Stampa 

Tel. 041/26.06.233 

SAVE S.p.A. 

Matteo Testa 

Investor Relator 

Tel. 041/26.06.680 

 

 

 

Venezia, 1 agosto 2017 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
1 sui quali è in corso l’attività di verifica da parte della società incaricata della revisione contabile limitata del 
Gruppo. 



 
 
GRUPPO SAVE 
 
Prospetti contabili 
 
 
 
 
 
 
 

Conto Economico riclassificato 
 

 
 
L’applicazione dell’IFRS 5 per quanto concerne la partecipazione in Centostazioni S.p.A. ha comportato la 
riesposizione del conto economico di confronto, attraverso la riclassifica degli effetti economici ad essa legati nella 
riga “Utile/Perdita da attività cessate/destinate ad essere cedute”. 

 
  

Ricavi operativi e altri proventi 91.556 100,0% 85.964 100,0% 5.592 6,5%

Per materie prime e merci 1.137 1,2% 818 1,0% 319 39,0%

Per servizi 18.447 20,1% 19.016 22,1% (569) -3,0%

Per godimento di beni di terzi 4.792 5,2% 4.607 5,4% 185 4,0%

Costo del lavoro 25.599 28,0% 24.251 28,2% 1.348 5,6%

Oneri diversi di gestione 803 0,9% 694 0,8% 109 15,7%

Totale costi operativi 50.778 55,5% 49.386 57,4% 1.392 2,8%

EBITDA 40.778 44,5% 36.578 42,6% 4.200 11,5%

Amm.ti e svalutazioni imm. immateriali 6.812 7,4% 4.814 5,6% 1.998 41,5%

Amm.ti e svalutazioni imm. materiali 4.613 5,0% 3.810 4,4% 803 21,1%

Acc.to a Fondo Rinnovamento 2.500 2,7% 2.160 2,5% 340 15,7%

Perdite e rischi su crediti 252 0,3% 116 0,1% 136 117,2%

Accantonamenti per rischi e oneri 182 0,2% 407 0,5% (225) -55,3%

Totale ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni 14.359 15,7% 11.307 13,2% 3.052 27,0%

EBIT 26.419 28,9% 25.271 29,4% 1.148 4,5%

Proventi e (oneri) finanziari (1.876) -2,0% (1.840) -2,1% (36) -2,0%

Utili/perdite da Collegate e Joint Venture  valutate con il metodo del 

patrimonio netto
313 0,3% (113) -0,1% 426 377,0%

Risultato ante imposte 24.856 27,1% 23.318 27,1% 1.538 6,6%

Imposte 6.919 7,6% 7.815 9,1% (896) -11,5%

Utile/(Perdita) attività in funzionamento 17.937 19,6% 15.503 18,0% 2.434 15,7%

0,0% 503 0,6% (503) -100,0%

Utile/(Perdita) di periodo 17.937 19,6% 16.006 18,6% 1.931 12,1%

(242) -0,3% (335) -0,4% 93 27,8%

Risultato netto di Gruppo 17.695 19,3% 15.671 18,2% 2.024 12,9%

DELTA
Eur o / 1000

Minorities 

Utile /(Perdita) attività cessate/destinate a essere cedute

06 2017 06 2016



 
 
 

Stato Patrimoniale riclassificato 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Eur o /1000 30/06/2017 31/12/2016 Var iazio n e 30/06/2016

Immobilizzazioni materiali 61.210 63.505 (2.295) 58.232

Diritti di utilizzo delle concessioni 386.090 358.989 27.101 324.353

Immobilizzazioni immateriali 11.293 11.568 (275) 11.079

Immobilizzazioni finanziarie 82.588 82.232 356 146.073

Crediti per imposte anticipate 28.318 27.425 893 26.665

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 569.499 543.719 25.780 566.402

Fondo TFR (3.798) (3.696) (102) (3.597)

Fondi per rischi e imp. differite (40.769) (38.735) (2.034) (36.982)

Altre attività non finanziarie non correnti 0 0 0 7

Capitale Fisso  da attività destinate ad essere cedute 0 65.600 (65.600) 0

CAPITALE FISSO 524.932 566.888 (41.956) 525.830

Magazzino 1.347 1.239 108 1.360

Crediti verso clienti 41.941 34.282 7.659 44.666

Crediti tributari 3.055 4.180 (1.125) 3.331

Altri crediti e altre attività a breve 3.708 1.537 2.171 2.592

Debiti verso fornitori e acconti (60.591) (72.842) 12.251 (63.219)

Debiti tributari (12.028) (4.053) (7.975) (13.474)

Debiti v/ istituti previd. e sicurezza sociale (3.718) (3.547) (171) (3.275)

Altri debiti (39.591) (37.337) (2.254) (39.343)

Capitale Circolante netto da attività destinate ad essere 

cedute 0 (399) 399

TOTALE CAP.CIRC.NETTO (65.877) (76.940) 11.063 (67.362)

TOT. CAPITALE INVESTITO 459.055 489.948 (30.893) 458.468

Patrimonio netto di gruppo 202.402 222.504 (20.102) 196.502

Patrimonio netto di terzi 9.483 29.250 (19.767) 29.065

PATRIMONIO NETTO 211.885 251.754 (39.869) 225.567

Cassa e attività a breve (5.223) (23.827) 18.604 (52.398)

Debiti verso banche a breve 228.631 40.483 188.148 45.993

Debiti verso banche a lungo 23.726 214.573 (190.847) 232.338

Debiti verso altri finanziatori 237 316 (79) 424

Crediti finanziari verso società del gruppo e correlate (201) (172) (29) (188)

Debiti finanziari verso società del gruppo e correlate 0 6.821 (6.821) 6.732

TOTALE POSIZIONE FIN.NETTA 247.170 238.194 8.976 232.901

TOT. FONTI FINANZIARIE 459.055 489.948 (30.893) 458.468



 
 

Posizione finanziaria netta 
 
 

 
 
 
 
 
 

Rendiconto finanziario consolidato 
 

 
 
L’applicazione dell’IFRS 5 per quanto concerne la partecipazione in Centostazioni S.p.A. ha comportato la 
riesposizione del periodo di confronto, attraverso la riclassifica degli effetti ad essa legati nella riga “Flusso 
mnonetario da attività cessate/destinate ad essere cedute”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Migl iaia di Eur o) 30/06/2017 31/12/2016 30/06/2016

Cassa e altre disponibilità liquide 5.223 23.827 52.398

Altre attività finanziarie 201 172 188

Attività finanziarie 5.424 23.999 52.586

** Debiti bancari 228.631 40.483 45.993

* Altre passività finanziarie quota corrente 191 7.071 7.069

Passività a breve 228.822 47.554 53.062

** Debiti finanziari verso banche al netto della quota corrente 23.726 214.573 232.338

Debiti finanziari verso altri al netto della quota corrente 46 66 87

Passività a lungo 23.772 214.639 232.425

Posizione finanziaria netta (247.170) (238.194) (232.901)

* di cui passività per valutazione a fair value  contratti derivati 150 209 297

** Totale debiti lordi verso banche 252.357 255.056 278.331

(Migl iaia  di Eur o) 06  2017 06  2016

Autofinanziamento 31.130 26.666

Variazione di Circolante 1.477 6.401

Flusso monetario da attività operativa 32 .607 33 .067

Flusso monetario da attività di investimento (68.445) (49.639)

Flusso monetario attivita' finanziarie (67.967) (4.307)

Flusso monetario da attività destinate ad essere cedute 65.201 3.652

Flusso finanziario netto del periodo (38.604) (17.227)

Disponibilita' liquide e mezzi equivalenti all'inizio del periodo 23 .825 69 .622

Disponibilita' liquide e mezzi equivalenti alla fine del periodo (14.779) 52 .395



 
Indicatori alternativi di performance 
 
Oltre agli indicatori finanziari previsti dagli IFRS, vengono presentati alcuni indicatori alternativi di 
performance al fine di fornire una più completa informativa sulla gestione economica e sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria. 
 
Per “EBITDA” si intende il risultato prima di ammortamenti, accantonamenti per rischi e fondo rinnovamento, 
svalutazioni, gestione finanziaria, imposte ed operazioni non ricorrenti. 
Per “EBIT” si intende il risultato prima di gestione finanziaria, imposte e operazioni non ricorrenti. 
Per “Risultato ante imposte” si intende il risultato prima dell’effetto derivante dall’ Utile/Perdita da attività 
cessate/destinate ad essere cedute”. 
Per “Risultato Lordo di Periodo” si intende il risultato ante imposte al netto dell’ Utile/Perdita da attività 
cessate/destinate ad essere cedute”. 
La “Posizione finanziaria Netta” include liquidità, crediti finanziari e titoli correnti, al netto dei debiti finanziari 
(correnti e non correnti) e del fair value dei derivati a copertura di poste dell’indebitamento finanziario.  
Per “Capitale circolante netto” si intende somma di magazzino, crediti commerciali, crediti e debiti tributari e 
previdenziali, altre attività e passività, debiti commerciali. 
Si precisa che per “Capitale investito netto” si intende la somma del “Capitale circolante netto” così come 
sopra definito e immobilizzazioni al netto del fondo TFR e di fondi rischi sommate alle Altre attività non 
finanziarie non correnti.  
Per “ROS” si intende il rapporto tra EBIT così come sopra definito e Ricavi. 
Per “ROI” si intende il rapporto tra EBIT così come sopra definito e Capitale investito netto. 
Per “Gearing” si intende il rapporto tra Posizione Finanziaria Netta e Patrimonio netto. 
Per “Totale Organico” si intende il numero dei dipendenti iscritti a libro matricola all’ultimo giorno del periodo 
di riferimento. 
Per “Movimenti” si intende il numero totale degli aeromobili in arrivo/partenza. 
Per “Passeggeri” si intende il numero totale dei passeggeri in arrivo/partenza. 
 

 
 


